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1.  INTRODUZIONE 
1.1 PREMESSA  
Il progetto descritto nella presente relazione riguarda la realizzazione di un impianto eolico costituito da dodici 

aerogeneratori da installare nei comuni di Torre Santa Susanna (BR) e Oria (BR) in località “Pezzaviva” e con 

opere di connessione ricadenti anche nel comune di Erchie (BR). 

Un’opera determina impatti nella fase di realizzazione, nella fase di costruzione, nella fase di esercizio e nella 

fase di dismissione. 

La descrizione approfondita del progetto e di tutte le fasi che determinano la vita dell’opera permettono di 

definire puntualmente le diverse tipologie d’impatto ad esso ascrivibili. 

Pertanto nella presente relazione si descriverà il progetto proposto, dando la descrizione delle singole attività 

necessarie per la costruzione dell’impianto, le attività e modalità con cui sarà espletata la fase di produzione 

dell’impianto e l’indicazione precisa sulle attività che dovranno portare alla dismissione dell’impianto a fine 

vita utile. 

In tal modo saranno individuati i potenziali fattori causali di impatto descrivendo al contempo le misure 

mitigative e di prevenzione adottate. 

Oggetto dello Studio di Impatto Ambientale è la verifica della compatibilità ambientale del progetto proposto 

dalla Società Land And Wind S.r.l., relativo a un impianto di produzione di energia da fonte eolica costituito 

da 12 (codici) aerogeneratori della potenza di 4.2 MW ciascuno, per una potenza di 50.4 MW, da installare nel 

comune di Torre Santa Susanna (BR) e Oria(BR) in località “Pezzaviva” e con opere di connessione ricadenti 

anche nel comune di Erchie (BR). 

I 12 aerogeneratori sono modello Vestas V150 – Altezza del mozzo 105 metri – Diametro 150 metri – Potenza 

unitaria 4.2 MW – Altezza massima 180m. 

Precisamente il sito è ubicato a nord-ovest del centro abitato di Torre Santa Susanna, dal quale l’aerogeneratore 

più vicino dista circa 2 km, a est del comune di Oria, dal quale l’aerogeneratore più vicino dista circa 5 km. 

Gli aerogeneratori sono collegati tra di loro mediante un cavidotto in media tensione interrato (detto “cavidotto 

interno”) per il collegamento dell’impianto alla sottostazione di trasformazione 30/150 kV di progetto (in breve 

SE di utenza), prevista in agro di Erchie, e consegna in antenna a 150 kV sulla sezione 150 kV della Stazione 

Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 150/380 kV sempre ad Erchie. 

Completano il quadro delle opere da realizzare una serie di adeguamenti temporanei alle strade esistenti 

necessari a consentire il passaggio dei mezzi eccezionali di trasporto delle strutture costituenti gli 

aerogeneratori. 

In fase di realizzazione dell’impianto sarà necessario predisporre un’area in corrispondenza della realizzanda 

sotto stazione utente e aree di cantiere in corrispondenza di ogni pala  con le funzioni di stoccaggio materiali 

e strutture, ricovero mezzi, disposizione dei baraccamenti necessari alle maestranze (fornitore degli 



Committente: LAND AND WIND SRL 
Contrada Pezzaviva – 72028 - Brindisi (BR) 
PEC: landandwindsrl@pec.it 
 

Progettazione: Mate System Unipersonale S.r.l.  
Via Papa Pio XII n.8, Cassano delle Murge (BA) 
Ing- Francesco Ambron 

Cod. elab.: R_2.03 SINTESI NON TECNICA  Formato: A4 
Data: 10/03/2022 Scala: n.a. 

 

Pagina 4 di 29 

aerogeneratori, costruttore delle opere civili ed elettriche) e alle figure deputate al controllo della realizzazione 

(Committenza dei lavori, Direzione Lavori, Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, Collaudatore). 

 

1.2 LA VIA DEGLI IMPIANTI EOLICI IN PUGLIA, ITALIA. 

La Regione Puglia, in attuazione della Direttiva 85/377, ha emanato la legge regionale L.r. n. 11 del 12/04/2001 

“Norme sulla valutazione d’impatto ambientale” che recepisce anche le modifiche introdotte in materia dalla 

successiva Direttiva 97/11, le integrazioni e le modifiche al DPR 12/04/1996 del DPCM 03/09/1999 nonché 

le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al DPR n. 357 del 08/09/1997, recentemente 

integrato e modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120. 

La legge regionale n.11/2001 è stata modificata dalle leggi n.17 del 14/06/07; n.25 del 3/08/07 e n.40 del 

31/12/07. Le modifiche apportate, tra le altre cose, prevedono che tra gli interventi da assoggettare a VIA 

rientrano anche quelli che interessano i siti della Rete Natura 2000. 

Vengono altresì ridefinite le competenze della Regione, delle Provincie e dei Comuni. 

Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 sono state apportate con la Legge 

Regionale 18 ottobre 2010, n. 13, la Legge Regionale 19/11/2012 n.33, la Legge Regionale 14/12/2012, n. 44, 

la Legge Regionale 12/02/2014, n. 4, la Legge Regionale 26/10/2016, n. 28. 

La legge regionale 11/01 e s.m.i. è composta da 32 articoli e da 2 Allegati contenenti gli elenchi relativi alle 

tipologie progettuali soggette a VIA obbligatoria (Allegato “A”) e quelle soggette a procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA (Allegato “B”). 

 

L’Elenco B.2 dell’Allegato B della legge in questione, fra i progetti di competenza della Provincia soggetti a 

Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A, al punto B.2.g/3) riporta, nell’ambito dell’industria energetica, gli 

“impianti industriali per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del vento”. 

La legge regionale 11/2001, tuttavia, non è stata aggiornata ed allineata alle ultime modifiche apportate al 

cosiddetto “Codice dell’Ambiente” D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006. Il D.Lgs. 152/2006 da disposizioni in 

materia di Valutazione di Impatto Ambientale, VAS, difesa del suolo, lotta alla desertificazione, tutela delle 

acque e della qualità dell’aria, gestione dei rifiuti. 

Il D.Lgs n.152/2006 è stato aggiornato e modificato più volte. In particolare, recentemente è entrato in vigore 

il Decreto Legislativo 16/06/2017, n. 104 che ha modificato la Parte II e i relativi allegati del D.Lgs. n. 

152/2006 per adeguare la normativa nazionale alla Direttiva n. 2014/52/UE. Il Decreto introduce nuove norme 

che rendono maggiormente efficienti le procedure sia di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 

ambientale sia della valutazione stessa, che incrementano i livelli di tutela ambientale e che contribuiscono a 

rilanciare la crescita sostenibile. Inoltre il Decreto sostituisce l’articolo 14 della Legge n. 241/1990 in tema di 

Conferenza dei servizi relativa a progetti sottoposti a VIA e l’articolo 26 del D.Lgs n. 42/2004 (Codice dei 
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beni culturali e del paesaggio) che disciplina il ruolo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo nel procedimento di VIA. 

Con riferimento agli impianti eolici, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i: 

- Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore 

a 30 MW e gli impianti eolici ubicati in mare rientrano nell’allegato II alla parte seconda del DLgs 152/2006 

(punto 2 e punto 7-bis) e quindi sono sottoposti a VIA statale per effetto dell’art7-bis comma 2 del D.Lgs 

152/2006; 

- Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore 

a 1 MW, qualora disposto dall’esito della verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 19, rientrano 

nell’allegato III alla parte seconda del DLgs 152/2006 (lettera c-bis) sono sottoposti a VIA regionale per effetto 

dell’art7-bis comma 3 del D.Lgs 152/2006; 

- Gli impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore 

a 1 MW rientrano nell’allegato IV alla parte seconda del DLgs 152/2006 (punto 2 lettera d) sono sottoposti a 

procedura di screening ambientale per effetto dell’art7-bis comma 3 del D.Lgs 152/2006. 

L’impianto eolico proposto presenta una potenza complessiva pari a 50.4 MW (superiore alla soglia di 30 

MW), pertanto secondo quando stabilito dal D.Lgs 152/2006 (come modificato dal DLgs 104/2017), sarà 

sottoposto a VIA statale. 

Poiché l’intervento è ubicato al di fuori delle aree della Rete Natura 2000 e si colloca a più di 5 km dal 

perimetro delle aree IBA e ZPS, ai sensi della normativa nazionale e regionale non è sottoposto a valutazione 

di incidenza (RR n.15/2008 e DPR 357/97 e successive modifiche ed integrazioni). 

1.3 DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI 
L’impianto eolico di progetto è costituito da 12 aerogeneratori da 4.2 MW di potenza nominale, per una 

potenza complessiva installata di 50.4 MW, 

Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 

• 12 aerogeneratori; 

• 12 cabine di trasformazione poste all’interno della torre di ogni aerogeneratore; 

• Opere di fondazione degli aerogeneratori; 

• 12 piazzole di montaggio con adiacenti piazzole di stoccaggio; 

• Opere temporanee per il montaggio del braccio gru; 

• 24 aree temporanee tra opere di cantiere e manovra; 

• Adeguamento viabilità per una lunghezza complessiva di circa 11 km; 

• Un cavidotto interrato interno in media tensione per il trasferimento dell’energia prodotta dagli 

aerogeneratori alla cabina utente (30/150) kV (lunghezza circa 20km); 
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• Una stazione elettrica di trasformazione da realizzarsi in prossimità della futura stazione elettrica SSE 

“Erchie”; 

• Un cavidotto interrato AT a 150 kV lungo circa 800 m per il collegamento della sottostazione di 

trasformazione con la Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 di Erchie; 

 
Figura 1: Layout impianto 

 

L’energia elettrica viene prodotta da ogni singolo aerogeneratore a bassa tensione trasmessa attraverso una 

linea in cavo alla cabina MT/BT posta alla base della torre stessa, dove e trasformata a 30kV. 

Le linee MT in cavo interrato collegheranno fra loro i gruppi di cabine MT/BT e quindi proseguiranno alla 

stazione di Trasformazione 30/150 kV (di utenza) da realizzare. 

Per la realizzazione dell’impianto sono previste le seguenti opere ed infrastrutture: 

• Opere civili: plinti di fondazione delle macchine eoliche; realizzazione delle piazzole degli 

aerogeneratori, ampliamento ed adeguamento della rete viaria esistente e realizzazione della 

viabilità interna all’impianto; realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici; 

realizzazione della stazione elettrica di trasformazione, realizzazione dell’area temporanea di 

cantiere. 

• Opere impiantistiche: installazione degli aerogeneratori con relative apparecchiature di 

elevazione/trasformazione dell’energia prodotta; esecuzione dei collegamenti elettrici, tramite 

cavidotti interrati, tra gli aerogeneratori la cabina e la stazione di trasformazione. Realizzazione degli 
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impianti di terra delle turbine. Realizzazione delle opere elettriche ed elettromeccaniche per la 

stazione elettrica di trasformazione e per le opere e le infrastrutture di rete per la connessione. 

 

 
Figura 2: Schema layout con indicazione delle distanze (m) tra gli aerogeneratori 

 

 

2. GLI IMPATTI AMBIENTALI  

2.1 SALUTE PUBBLICA 
La presenza di un impianto eolico non origina rischi per la salute pubblica. 

Le opere elettriche saranno progettate secondo criteri e norme standard di sicurezza, in particolare per quanto 

riguarda la realizzazione delle reti di messa a terra delle strutture e dei componenti metallici. 
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Vi è, poi, la remota possibilità di distacco di una pala di un aerogeneratore. Studi condotti da enti di ricerca e 

di certificazione rinomati internazionalmente dimostrano l’assoluta improbabilità del verificarsi di tali eventi. 

Tuttavia, anche considerando la possibilità che una pala di un aerogeneratore si rompa nel punto di massima 

sollecitazione, ossia il punto di serraggio sul mozzo, i calcoli effettuati considerando le condizioni più gravose 

portano a valori di circa 200 metri. Le strade provinciali e i fabbricati abitati sono tutti a distanze superiori a 

tali valori. 

A tal proposito è stato eseguito uno specifico approfondimento di dettaglio finalizzato all’individuazione dei 

recettori sensibili presenti dalle torri di progetto.  

Per quanto riguarda l’impatto acustico, elettromagnetico e gli effetti di shadow-flickering, come si dirà nei 

paragrafi a seguire, non si prevedono significative interferenze in quanto sono rispettati tutti i limiti di legge e 

le buone pratiche di progettazione e realizzazione. 

Per quanto riguarda la sicurezza per il volo a bassa quota, l’impianto si colloca a circa 25 km dall’aeroporto di 

Brindisi Casale e a circa 25 Km dall’aeroporto di Taranto Grottaglie. 

Gli aerogeneratori saranno opportunamente segnalati e sottoposti a valutazione da parte dell’ENAC e 

dell’Aeronautica Militare. In caso di approvazione del progetto, verranno comunicati all’ENAV e al CIGA le 

caratteristiche identificative degli ostacoli per la rappresentazione cartografica degli stessi. 

In definitiva, rispetto al comparto “Salute Pubblica” non si ravvisano problemi. 

2.2 ARIA E FATTORI CLIMATICI 
L’area circostante il sito d’impianto non è interessata da insediamenti antropici significativi o da infrastrutture 

di carattere tecnologico che possano compromettere la qualità dell’aria, ma adibita esclusivamente ad attività 

agricole e a produzione di energia da fonte solare ed eolica. 

In considerazione del fatto che l’impianto eolico è assolutamente privo di emissioni aeriformi, non sono 

previste interferenze con il comparto atmosfera in fase di esercizio che, anzi, considerando una scala più ampia, 

non potrà che beneficiare delle mancate emissioni riconducibili alla generazione di energia tramite questa fonte 

rinnovabile. 

Il previsto impianto potrà realisticamente immettere in rete energia pari a circa 164 GWh/annui. Una tale 

quantità di energia, prodotta con un processo pulito, sostituirà un’equivalente quantità di energia altrimenti 

prodotta attraverso centrali termiche tradizionali, con conseguente emissione in atmosfera di sensibili quantità 

di inquinanti. 

2.3 SUOLO 
L’area compresa tra i territori comunali di Torre Santa Susanna, Oria ed Erchie secondo la classificazione del 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia ricede nell’ambito della campagna brindisina. Tale 

ambito corrisponde alla quasi totalità della provincia di Brindisi, ed è caratterizzato da un bassopiano irriguo 

con superfici a seminativo, vigneto ed oliveto, senza pendenze significative e senza particolari segni 

morfologici di superficie. 
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La morfologia dell’area brindisina è caratterizzata dalle cosiddette “serre”, nonché dorsali, alture ed altipiani, 

che raramente si alzano più di qualche decina di metri sopra le aree circostanti, le quali coincidono con alti 

strutturali con affioranti le formazioni più antiche, cretaciche o mioceniche. Le alture sono delimitate da 

scarpate che hanno generalmente inclinazione non superiore a 20° e spesso inferiore a 10°, con direzione 

complessiva NO-SE, ma con frequente sinuosità di ampiezza variabile. 

I rilievi geologici di superficie e le osservazioni geomorfologiche non hanno evidenziato segni morfologici di 

instabilità generale dell’area. 

Data la stabilità generale delle aree interessate, l’esecuzione dei lavori non determinerà l’insorgere di forme di 

dissesto e di erosione. 

La conformazione orografia delle aree direttamente interessate dalle opere non richiederà significative 

movimentazioni di terra per cui la realizzazione dell’intervento non introdurrà significative alterazioni 

morfologiche. 

In definitiva, relativamente al tema della compatibilità geologica e geotecnica dei siti di impianto non si 

ravvisano problemi di sorta. 

Dal punto di vista dell’uso del suolo e della copertura vegetazionale, l’area interessata dalle opere ed un suo 

intorno è per gran parte destinata ad uso agricolo. Si rilevano aree di incolto in corrispondenza di insediamenti 

sparsi, marginali lembi di vegetazione ripariale nei pressi delle aste del reticolo idrografico superficiale, uliveti. 

Le opere di progetto non determineranno l’occupazione di suoli interessati da colture di pregio o sottrazione 

di ambienti naturali. 

L’impatto in termini di occupazione di suolo è da ritenersi marginale in quanto le aree di cantiere al termine 

dei lavori saranno rinaturalizzate, limitando l’ingombro delle piazzole a quanto necessario alla fase di esercizio 

(le piazzole di stoccaggio e le aree per il montaggio del braccio gru ad esempio saranno tutte totalmente 

dismesse). Il sistema di nuova viabilità, oltre ad essere funzionale alla gestione dell’impianto, potrà essere 

utilizzato per la conduzione dei fondi. I cavidotti correranno lungo strade esistente o d’impianto; nei casi in 

cui gli stessi attraverseranno i campi, la profondità di posa, pari ad almeno 1,2m dal piano campagna, non 

impedirà le arature anche quelle più profonde. 

Si specifica che l’interferenza delle opere con le colture legnose, in pratica solo uliveti di recente impianto, 

necessiterà in fase di realizzazione dell’estirpazione di poche piante le quali saranno riposizionate sulla stessa 

particella a scapito delle aree a seminativo e non alterando affatto la consistenza colturale ad uliveto. A livello 

agronomico le piante di ulivo, avendo un apparato radicale molto superficiale si spostano con tutto il pane di 

terra e, pertanto, non vi è alcun rischio di sofferenza delle piante da spostare o di un loro mancato 

attecchimento. 

Pertanto, anche per quanto riguarda la sottostazione non si prevedono grandi criticità in relazione al tema 

“Suolo”. 



Committente: LAND AND WIND SRL 
Contrada Pezzaviva – 72028 - Brindisi (BR) 
PEC: landandwindsrl@pec.it 
 

Progettazione: Mate System Unipersonale S.r.l.  
Via Papa Pio XII n.8, Cassano delle Murge (BA) 
Ing- Francesco Ambron 

Cod. elab.: R_2.03 SINTESI NON TECNICA  Formato: A4 
Data: 10/03/2022 Scala: n.a. 

 

Pagina 10 di 29 

Il cavidotto AT ricadrà interamente all’interno dell’area di pertinenza della stazione di trasformazione e 

dell’area Terna. Pertanto la realizzazione del cavidotto AT non determinerà impatti sul suolo. 

2.4 ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 
La realizzazione dell’impianto di progetto non comporterà modificazioni significative alla morfologia del sito 

in quanto le opere verranno realizzate assecondando per quanto possibile le pendenze naturali del terreno che, 

nei punti di intervento, sono sempre relativamente basse. 

Inoltre, nella fase di progettazione esecutiva saranno individuati e dimensionati tutti gli opportuni sistemi 

idraulici per il drenaggio delle acque meteoriche verso i canali e i naturali punti di scolo esistenti (tubi, 

scatolari, cunette e fossi di guardia), in modo da non modificare in nessun modo l’attuale assetto del deflusso 

delle acque. Pertanto, è da ritenersi trascurabile l’interferenza con il ruscellamento superficiale 

Dal punto di vista idraulico, tutte le opere sono esterne alla perimetrazione delle aree a pericolosità idraulica 

cartografate dal PAI dall’Autorità di Bacino della Puglia. 

2.5 FLORA FAUNA ECOSISTEMA 
Al fine di valutare gli impatti sulle componenti naturalistiche, è importate precisare che l’intervento risulta 

esterno ad Aree Protette, ai siti della Rete Natura 2000 (pSIC, SIC, ZPS, ZSC), alle aree IBA, alle aree 

appartenenti alla Rete Ecologica Regionale per la conservazione della Biodiversità (REB) (PPTR) e non ricade 

all’interno del buffer di 5 km da ZPS e Important Birds Area (IBA). 

Il sito di intervento, dove sono state effettuate indagini di dettaglio su vegetazione, flora e habitat, è 

rappresentato dall’area di cantiere e quindi dalle superfici direttamente interessate dalle opere di progetto sia 

temporaneamente che in modo permanente. 

Il territorio indagato ai fini della realizzazione del parco eolico risulta fortemente interessato dalle attività 

agricole e molto scarse e frammentate sono le aree con naturalità residua. Questo aspetto è chiaramente 

evidenziato della “Carta di Uso del Suolo e fisionomico strutturale della Vegetazione”, dove le uniche tipologie 

di land use nel buffer di 1 km dagli aerogeneratori che esprimono una residua 

naturalità sono: 

• Aree a pascolo naturale, praterie, incolti  

Piccole superfici con vegetazione spontanea di tipo erbaceo sono state cartografate in 

corrispondenza di coltivi abbandonati da più anni e aree ad impluvio non utilizzabili in agricoltura. Si 

tratta generalmente di vegetazione nitrofilo-ruderale, ma a tratti sono presenti superfici su suolo 

pietroso o roccioso che si sono meglio conservate e che ospitano una vegetazione substeppica 

significativa. 

• Bosco di latifoglie 
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si tratta di un’unica area boschiva residua presente in prossimità dell’Agriturismo “Le Due Torri”, 

costituita da una macchia boscaglia sempreverde di Quercus ilex (leccio) in forma arborea e arbustiva 

con un corteggio floristico di sclerofille mediterranee come descritto nella seguente categoria. 

• Cespuglieti e arbusteti  

sono anche in questo caso piccolissime formazioni arbustive in aree con limitato disturbo antropico 

costituite da arbusti quali: rovo comune (Rubus ulmifolius), pero mandorlino (Pyrus spinosa), 

prugnolo selvatico (Prunus spinosa), lentisco, fillirea, alaterno, etc. 

Le restanti tipologie di uso del suolo e vegetazione (presenti nel buffer di 1 km dagli aerogeneratori) si 

riferiscono a vari aspetti della conduzione agricola degli appezzamenti agricoli o del tessuto 

residenziale/produttivo: 

• Colture orticole in pieno campo in serra e sotto plastica in aree irrigue si tratta di produzioni di pregio 

di tipo florovivaistico o di primizie orticole prodotte in maniera controllata mediante tunnel di 

plastica o in vere e proprie serre riscaldate. 

• Colture temporanee associate a colture permanenti questo tipo di coltivazione avviene all’interno di 

superfici arborate con sesto di impianto più ampio che generalmente risultano diverse negli anni, 

rappresentate da colture orticole a ciclo invernale come ad esempio i carciofeti. 

• Frutteti e frutti minori questa tipologia si riferisce a colture arboree di mandorlo, fico, pere, agrumi. 

• Reti stradali e spazi accessori si tratta di una rete stradale diffusa su tutto il territorio in parte 

costituita da strade principali asfaltate, in parte da strade secondarie, poderali ed interpoderali non 

asfaltate. 

• Seminativi semplici in aree non irrigue è la tipologia agricola più diffusa dopo gli uliveti e viene 

utilizzata per colture invernali, principalmente cereali e foraggere; 

• Suoli rimaneggiati e artefatti si tratta di aree sterrate o pavimentate. 

• Tessuto residenziale e/o produttivo la sua diffusione nell’ambito del territorio di studio risulta poco 

significativa; si riferisce a strutture antropiche artificiali a scopo residenziale e/o produttivo, legate 

prevalentemente a masserie, agriturismo, abitazioni agricole, stalle, etc. 

• Uliveti gli uliveti rappresentano in assoluto la tipologia che interessa la maggior superficie dell’area 

e, allo stesso tempo, la coltura agricola prevalente nel territorio. 

• Vigneti è una coltura arborea abbastanza diffusa nell’area di studio e, unitamente ai seminativi, è la 

seconda più diffusa dopo l’uliveto. 

In definitiva, dal punto di vista vegetazionale, tutte le aree interessate dalla posa in opera degli aerogeneratori 

presentano una vegetazione di tipo nitrofilo e ruderale, ascrivibile alla Classe fitosociologica di Stellarietea 
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mediae Tüxen, Lohmeyer & Preising ex Von Rochow 1951, ovvero la vegetazione tipica degli incolti e dei 

seminativi a riposo. 

 

 

 

Non esistono studi dettagliati sulla fauna minore salentina, ma le informazioni disponibili escludono la 

possibilità di rinvenire nel sito oggetto di indagine specie rare o protette. Maggiori informazioni sono invece 

disponibili per la fauna vertebrata. 

La fauna anfibia è scarsamente rappresentata a causa della mancanza di ristagni idrici di dimensioni o durata 

idonei alla presenza della maggior parte di queste specie. Nell’area possono rinvenirsi con buona probabilità 

il Rospo smeraldino Bufo viridis ed il Rospo comune Bufo bufo. La rana verde è sicuramente presente nei siti 

vicini a quelli di progetto e potrebbe, quindi, essere presente anche in questo, soprattutto per la presenza di un 

canale che forma un piccolo habitat umido alle spalle della Masseria Le Torri. La specie, comunque non gode 

di alcun grado di protezione, ha un buono stato di conservazione e ne è permessa persino la cattura a scopi 

alimentari. 

Nell’area sono facilmente rinvenibili alcune specie di rettili terrestri: Geco verrucoso Hemidactylus turcicus, 

Geco comune Tarentula mauritanica, Ramarro occidentale Lacerta bilineata, Lucertola campestre Podarcis 

sicula, Cervone Elaphe quatorlineata, Biacco Coluber viridiflavus (o Hierophis viridiflavus carbonarius), 

Nessuna informazione è disponibile per l’avifauna migratrice e svernante nell’area, ciononostante la buona 

conoscenza di altri ambienti simili e delle rotte migratorie nel territorio salentino permette di avere un quadro 

esaustivo delle specie ornitiche potenzialmente presenti nell’area di studio. 

Gli oliveti, sebbene artificiali, ricordano nella struttura un bosco molto semplificato e quindi ospitano 

prevalentemente uccelli di ambiente boschivo: Scricciolo Troglodytes troglodytes, Passera scopaiola Prunella 

modularis, molte specie di Turdidi (Tordo bottaccio Turdus philomelos, Tordo sassello Turdus iliacus, Merlo 

Turdus merula, Tordela Turdus pilaris, Pettirosso Erithacus rubecula), alcuni Silvidi (Luì piccolo Phylloscopus 

collybita, Luì grosso Phylloscopus trochilus, Luì verde Phylloscopus sibilatrix, Regolo Regulus regulus, 

Fiorrancino Regulus ignicapillus, Beccafico Sylvia borin), Balia nera Ficedula hypoleuca, Codibugnolo 

Aegithalos caudatus, alcuni Paridi (Cinciallegra Parus major e Cinciallegra Parus caeruleus), Rampichino 

Certhia brachydactyla, Rigogolo Oriolus oriolus. 

 

Le aree aperte ospitano, invece, fra le specie tipiche quelle che direttamente o indirettamente si avvantaggiano 

della produzione agricola, riuscendo a tollerare la forte pressione antropica: Barbagianni Tyto alba, Civetta 

Athene noctua, Quaglia Coturnix coturnix, Gruccione Merops apiaster, alcuni Alaudidi (Cappellaccia Galerida 

cristata, Allodola Alauda arvensis), molte specie di Irundinidi (Rondine Hirundo rustica, Rondine rossiccia 

Hirundo daurica, Topino Riparia riparia, Balestruccio Delichon urbica), alcuni Motacillidi (Pispola Anthus 
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pratensis, Cutrettola Motacilla flava, Ballerina bianca Motacilla alba), alcuni Turdidi (Stiaccino Saxicola 

rubetra, Culbianco Oenanthe oenanthe, Monachella Oenanthe ispanica), Beccamoschino Cisticola juncidis, 

Storno Sturnus vulgaris, Strillozzo Miliaria calandra. 

Molte specie si rinvengono in entrambi gli ambienti o perché estremamente versatili o perché compiono, nei 

due ambienti, differenti attività biologiche: Gheppio Falco tinnunculus, Tortora Streptopeli turtur, Cuculo 

Cuculus canorus, Rondone Apus apus, Upupa Upupa epops, Occhiocotto Sylvia melanocephala, Sterpazzola 

Sylvia communis, alcuni Lanidi (Averla piccola Lanius collurio, Averla cenerina Lanius minor, Averla 

capirossa Lanius senator), Passera d’Italia Passer italiae, Passera mattugia Passer montanus, Gazza Pica 

pica, molti Fringillidi (Fringuello Fringilla coelebs, Peppola Fringilla montifringilla, Verzellino Serinus 

serinus, Verdone Carduelis chloris, Fanello Carduelis cannabina). 

Tra le specie residenti, nidificanti estive e svenanti, ovvero quelle che trascorrono un periodo di tempo 

significativo nell’arco dell’anno nell’area di studio, non vi sono specie che destano particolari problemi di 

conservazione e/o sono incluse nell’Allegato I della Direttiva Uccelli. 

Sebbene nel loro complesso le specie legate all’ambiente agricolo in Italia mostrino un lento declino negli 

ultimi decenni, in Puglia il loro andamento complessivo è ancora stabile 

I Chirotteri presentano uno status meritevole di attenzione essendo inseriti negli allegati II e IV della Direttiva 

Habitat e nelle classi più a rischio nelle liste rosse. Non sono però noti, nei pressi dell’area di 

studio, grotte o altri siti potenzialmente idonei ad ospitare un elevato numero di Chirotteri. 

Gli altri mammiferi presenti non presentano particolari problemi di conservazione 

L’area di progetto non sembra ospitare regolarmente specie animali di particolare pregio conservazionistico. 

Occorre, inoltre, ricordare che l’area di intervento dista più di 9 km dal più vicino sito della rete Natura 

2000, la ZSC “Bosco I Lucci”. Tale area ha rilevanza quasi esclusivamente per la presenza di boschi di sughera 

e tra gli animali di interesse conservazionistico, nel relativo formulario di identificazione, compaiono solo 

specie di rettili. Le popolazioni di queste specie nella ZSC sono sicuramente non in stretto rapporto con quelle 

eventualmente presenti nell’area di studio in considerazione della distanza e della limitata capacità di 

movimento di Anfibi e, soprattutto, Rettili. 

In riferimento alla fauna, i progetti realizzati in ambienti naturali possono, in linea teorica, avere ripercussioni 

sulla componente biotica in termini sia di degrado che di perturbazione: per degrado si intende il 

deterioramento fisico di un habitat che rende il suo stato di conservazione meno soddisfacente di quanto non 

lo fosse prima, mentre per il termine perturbazione si riferiscono alle singole specie, e rappresenta l’insieme 

di fattori turbativi che portano tale specie ad essere un elemento meno vitale per gli habitat naturali cui 

appartiene, con un calo nella sua popolazione (cfr. art. 1 della Direttiva Habitat 92/43/CEE). 

Per la fauna, quindi, l’incidenza deve essere valutata in merito agli impatti che producono una perturbazione 

sulle specie di interesse conservazionistico presenti nei siti di Rete Natura 2000 più vicini. 
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Per valutare l’eventuale interferenza negativa del progetto quale fonte di impatto sulla fauna è opportuno 

effettuare alcune considerazioni che partendo dalle caratteristiche della progettazione e, quindi degli impatti 

teorici ad essa legati, tengano conto anche dell’ubicazione dal progetto rispetto ai siti di rete Natura 2000, alla 

tipologia ambientale in cui questo è inserito, con particolare riferimento alla biologia delle specie 

animali di interesse presenti in tali siti. 

Gli impatti principali prevedibili per la tipologia di opera progettata sono riferibili esclusivamente alle 

collisioni con i mezzi di cantiere nella fase di costruzione/dismissione e quelle con le pale nella fase di 

esercizio. 

Pur essendo entrambi impatti di tipo diretto che provocano la morte animali o almeno danni gravi, intervengono 

a danno di animali molto diversi. 

Durante la fase di cantiere gli impatti con i mezzi di cantiere interessano prevalentemente animali di piccole 

dimensioni e dai movimenti lenti (quali i rettili, di cui alcune specie sono tutelate dalla ZSC più vicina). Si 

ritiene l’entità di tali impatti molto bassa, oltre che transitoria, in quanto i mezzi di cantieri si muovono a bassa 

velocità. Si esclude che tali eventuali impatti possano produrre una perturbazione sulle popolazioni delle specie 

all’interno dei siti di Natura 2000 limitrofi, il più vicino dei quali dista oltre 9 km. 

Durante la fase di esercizio sono interessati solo gli animali volanti con particolare riguardo alle specie grandi 

e lente come i rapaci, gli avvoltoi e altre specie veleggiatrici. Nessuna specie di questi gruppi ornitici 

risulta presente nei più vicini siti di Natura 2000 e, pertanto, si esclude anche in questo caso che la 

progettazione in esame produrre una perturbazione all’interno di tale rete di aree protette. 

Per quanto sopra si ritiene che sia la fase di costruzione/dismissione che quella di esercizio della centrale 

eolica possano produrre solo impatti di lieve significatività sulla componente faunistica, soprattutto di natura 

temporanea, e che non possono arrecare alcuna perturbazione alla fauna protetta della rete Natura 2000. 

2.6 PAESAGGIO 
L’impatto sul paesaggio è di gran lunga il maggiore tra gli impatti di un impianto eolico. Questo, poi, può 

essere più o meno significativo a seconda del sito in cui si localizza un impianto, del numero degli 

aerogeneratori che lo costituiscono, della conformazione (layout) planimetrica dell’impianto, dell’altezza delle 

strutture, sui colori e materiali utilizzati e sulla velocità di rotazione del rotore. 

Indubbiamente, il disegno e il numero degli aerogeneratori incidono in maniera preponderante sull’impatto sul 

paesaggio. 

L’inserimento di una infrastruttura nel paesaggio determina sempre l'instaurarsi di nuove interazioni e relazioni 

paesaggistiche, sia percettive che di fruizione, con il contesto. 

Nel caso in esame, l’impegno paesaggistico è determinato esclusivamente dalle torri eoliche ed è 

essenzialmente di tipo visivo, ritenendosi trascurabile l’occupazione di suolo, dal momento che a cantiere 

ultimato e completata la fase di ripristino, le superfici necessarie per la fase di esercizio risulteranno molto 

ridotte. 
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Pertanto l’analisi percettiva diventa un elemento essenziale per la valutazione di impatto paesaggistico 

potenziale e per verificare la compatibilità dell’intervento. 

È evidente, a tal proposito, che il rilievo delle opere va commisurato ai caratteri dell’ambito ove le stesse si 

inseriscono e in particolare va tenuto ben presente il grado di infrastrutturazione dell’area. 

E’ utile ribadire come l’ambito paesaggistico in esame sia tuttora interessato da un processo evolutivo molto 

forte che ne sta cambiando giorno per giorno le peculiarità e i caratteri distintivi, in particolare per le 

eradicazioni di uliveti, anche secolari, distrutti dall’attacco della Xilella. 

È infatti evidente come negli ultimi decenni l’area abbia subito un importante processo di “arricchimento” 

delle reti infrastrutturali e impiantistiche, e come nuove attività si aggiungono alle attività agricole tradizionali, 

che hanno dominato in passato in maniera esclusiva il paesaggio. 

Secondo quanto indicato nel PPTR, le opere di progetto non interferiscono con nessuno dei “beni tutelati per 

legge” ad eccezione del cavidotto esterno che attraversa un corso d’acqua tutelato ai sensi del DLgs 42/2004 

e s.m.i.,. Il cavidotto sarà sempre interrato su strada esistente e non determinerà impatto negativo sul paesaggio. 

L’attraversamento del corso d’acqua avverrà in corrispondenza di strade esistenti e si utilizzerà la tecnologia 

T.O.C. per non alterare lo stato attuale dei luoghi. 

Alcune opere interessano alcuni dei cosiddetti “ulteriori contesti”. Come argomentato nel QUADRO 

PROGRAMMATICO, la tipologia delle opere e le modalità realizzative previste non determineranno impatti 

diretti sulle componenti interessate né risultano in contrasto con le norme di salvaguardia previste dal PPTR. 

È evidente, quindi, che nel caso degli impianti eolici, costituiti da strutture che si sviluppano essenzialmente 

in altezza, si rileva un’interazione con il paesaggio, soprattutto nella sua componente visuale. 

Tuttavia, per definire in dettaglio e misurare il grado d'interferenza che tali impianti possono provocare sulla 

componente paesaggistica, è opportuno definire in modo oggettivo l'insieme degli elementi che costituiscono 

il paesaggio e le interazioni che si possono sviluppare tra le componenti e le opere progettuali che s'intendono 

realizzare. 

 

La visibilità degli aerogeneratori rappresenta un fattore di impatto che non sempre va considerato di segno 

negativo; si ritiene che la disposizione degli aerogeneratori, così come proposta, ben si adatti all’orografia e 

possa determinare un nuovo segno identitario per un territorio che risulta marcato e caratterizzato dalla 

presenza del vento. 

Per tale motivo, i criteri di progettazione del layout per l’impianto in questione sono ricaduti non solo 

sull’ottimizzazione della risorsa eolica presente in zona, ma su una gestione ottimale delle viste e di 

armonizzazione con l’orografia e con i segni rilevati. 

Per il raggiungimento di tale obiettivo, in fase preliminare l’analisi dettagliata e la verifica dell’impatto visivo 

dell’impianto hanno rappresentato elementi fondamentali della progettazione e l’analisi delle condizioni 
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percettive è stato considerato uno strumento determinante non per la verifica a valle delle scelte di layout, ma 

per la definizione a monte del posizionamento delle turbine e quindi della forma dell’impianto. 

Si è pertanto verificato se l’impianto di progetto potrà inserirsi in armonia con tutti i segni preesistenti e, al 

contempo, se avrà tutte le caratteristiche per scrivere una nuova traccia nella storia del paesaggio rurale. 

Verificato quindi il layout già nella fase preliminare, e successivamente definita con precisione la posizione 

degli aerogeneratori, è stato possibile simulare, comprendere e valutare l’effettivo impatto che la nuova 

struttura impiantistica genera sul territorio. 

Il tema della valutazione della percezione visiva dell'impianto, come richiesto dalle linee guida nazionali, 

normalmente può essere affrontato con l'elaborazione di una carta dell'intervisibilità. 

Tale elaborazione digitale affronta il tema asetticamente ed esclusivamente partendo da un astratto principio 

quantitativo che tiene conto semplicemente dell'orografia del territorio, tralasciando gli ostacoli determinati 

dalla copertura vegetazionale e dai manufatti. 

È un metodo che non dà assolutamente conto delle relazioni visive reali e soprattutto non entra nel merito della 

qualificazione delle viste e dei nuovi rapporti percettivi che si instaurano tra il paesaggio attuale e l'intervento 

impiantistico che in esso si inserisce. 

In questo caso particolare ancor di più, la carta di intervisibilità risulta assolutamente fuorviante, dal momento 

che lascia supporre che gli aerogeneratori risultino visibili da qualsiasi punto del territorio fondamentalmente 

pianeggiante, ma così non è, come dimostrato dalla verifica in situ, di cui si dirà nel paragrafo seguente. 

Per questo motivo, per determinare la validità dell'inserimento paesaggistico e per verificare l'effettiva 

percezione dell'impianto, lo studio di carattere generale è stato approfondito e verificato attraverso una 

puntuale ricognizione in situ che interessa particolari punti di osservazione (centri abitati e punti panoramici) 

e i principali percorsi stradali. 

A tal proposito, si ribadisce che il territorio ricadente nell’ambito visuale considerato non è interessato da aree 

riferite a dichiarazioni di notevole interesse pubblico ex artt. 136 del D.lgs 142 e il campo aerogeneratori non 

interferisce direttamente con alcun bene o area vincolata. 

Nell’area contermine insistono singoli beni o aree soggette a misure di tutela secondo l’art. 142 del Codice e 

pertanto la verifica è riferita principalmente ad un ambito di area vasta che li comprende. 

In relazione al contesto, come anticipato la verifica si è spinta anche oltre tale raggio e per le interferenze 

potenziali indirette sui beni identitari e per la verifica dell’impatto di tipo cumulativo, si è estesa l’area di studio 

a 30 km dal sito di impianto in coerenza con quanto previsto dalla DD n.162/2014, che stabilisce indirizzi 

applicativi della D.G.R. n. 2122 del 23/10/2012. 

• Struttura percettiva e valori della visibilità 

L’ambito è costituito da un ampia area sub-pianeggiante dai confini visuali più o meno definiti: a Nord-Ovest 

le propaggini del banco calcareo murgiano, a sud il Tavoliere salentino corrugato appena dalle deboli 

ondulazioni delle serre, a est la costa bassa e a ovest il debole altopiano delle murge tarantine. 
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Si tratta di un territorio di transizione tra il paesaggio dell’altopiano murgiano e quello della piana salentina, e 

per questo presenta caratteristiche ibride appartenenti agli ambiti limitrofi soprattutto in corrispondenza dei 

confini. 

Il paesaggio prevalente è quello della piana brindisina, caratterizzata da ampie visuali sulla distesa di terra 

rossa e verdeggiante del paesaggio agrario, la cui variabilità paesaggistica deriva dall’accostamento delle 

diverse colture (oliveti a sesto regolare, vigneti, alberi da frutto e seminativi) ed è acuita dai mutevoli assetti 

della trama agraria: 

- grandi appezzamenti di taglio regolare, con giaciture diverse, a formare un grande patchwork interrotto da 

grandi radure a seminativo; 

- sistema di piccoli appezzamenti con prevalenza di seminativi; 

- campi medio-grandi con estesi seminativi e vigneti nei territori depressi bonificati. 

Il sistema antropico è caratterizzato da una rete di città storiche di impianto messapico e medievale 

riconoscibili dai profili dei castelli federiciani e angioini, dalle cupole delle chiese, da un sistema diffuso e 

rado di masserie, da sporadiche tracce di antichi insediamenti (paretoni e insediamenti rupestri) e da un sistema 

continuo di torri costiere. 

Sulla piana spicca il centro di Oria, ubicato sull’increspatura morfologica della paleo-duna che si estende ad 

arco fino a San Donaci. 

Carovigno si stringe attorno al suo castello, conservando quasi intatta l’originaria struttura feudale che risalta 

sulla campagna olivetata. 

La matrice paesaggistica della piana è fortemente determinata dai segni della bonifica, delle suddivisioni 

agrarie e delle colture. 

Prevale una tessitura dei lotti di medie dimensioni articolata in trame regolari allineate sulle strade locali e sui 

canali di bonifica, ortogonalmente alla costa. 

Le vaste colture a seminativo, spesso contornate da filari di alberi (olivi o alberi da frutto), sono intervallate 

da frequenti appezzamenti sparsi di frutteti, vigneti e oliveti a sesto regolare che, in corrispondenza dei centri 

abitati di Mesagne e Latiano, si infittiscono e aumentano di estensione dando origine ad un paesaggio diverso 

in cui le colture a seminativo diventano sporadiche e si aprono improvvisamente come radure all’interno della 

ordinata regolarità dei filari. 

All’interno di questa scacchiera gli allineamenti sono interrotti dalle infrastrutture principali, che tagliano 

trasversalmente la piana, o in corrispondenza dei numerosi corsi d’acqua evidenziati da una vegetazione 

ripariale che, in alcuni casi (tratto terminale della lama del fosso di Siedi) si fa consistente e dà origine a vere 

e proprie formazioni arboree lineari (bosco di Cerano). 

Attraversando la campagna brindisina, sporadici fronti boscati di querce e macchie sempreverdi si alternano 

alle ampie radure coltivate a seminativo. 



Committente: LAND AND WIND SRL 
Contrada Pezzaviva – 72028 - Brindisi (BR) 
PEC: landandwindsrl@pec.it 
 

Progettazione: Mate System Unipersonale S.r.l.  
Via Papa Pio XII n.8, Cassano delle Murge (BA) 
Ing- Francesco Ambron 

Cod. elab.: R_2.03 SINTESI NON TECNICA  Formato: A4 
Data: 10/03/2022 Scala: n.a. 

 

Pagina 18 di 29 

A Tuturano, il bosco di S. Teresa, ultimo lembo della più orientale stazione europea e mediterranea della 

quercia, si staglia lungo il canale spezzando la regolarità della trama agraria. 

Altre discontinuità locali all’interno della scacchiera sono rappresentate dagli estesi e spessi tracciati delle 

cinte murarie di Muro Tenente (tra Mesagne e Latiano) e di Muro Maurizio (tra Mesagne e San Pancrazio) e 

di vari tratti di altri “paretoni”, muri rilevati di un paio di metri e larghi attorno ai cinque-sei metri, tracce di 

un antico sistema di fortificazioni messapiche. 

Descrizione della figura territoriale 

La figura territoriale del brindisino coincide con l’ambito di riferimento, caso unico nell’articolazione in figure 

degli ambiti del PPTR. 

Non si tratta comunque di un paesaggio uniforme, ma dalla pianura costiera orticola si passa in modo graduale 

alle colture alberate dell’entroterra. 

…. 

La pianura costiera si organizza territorialmente attorno al capoluogo, l’unico porto importante collocato su 

questo tratto della costa regionale. Produzioni agricole intensive e piattaforme produttive connotano 

fortemente il paesaggio in vicinanza della città capoluogo, che lascia il posto ad un paesaggio articolato in 

vasti appezzamenti a maglia regolare, coltivati essenzialmente a seminativo irriguo. 

Man mano che ci si inoltra dal mare verso l’entroterra, il seminativo è maggiormente segnato da un mosaico 

più fitto di vigneto e oliveto, ove tuttavia la natura argillosa del terreno determina una maglia abbastanza 

regolare. 

La pianura dell’entroterra, rispetto a quella costiera, si contraddistingue per una maggiore variabilità 

paesaggistica dovuta all’alternanza di diverse colture (in prevalenza olivi e viti) e mutevoli assetti delle 

partizioni agrarie; inoltre, la presenza di un substrato meno permeabile (sabbie e calcareniti) ha impedito lo 

sviluppo di un vero e proprio sistema idrografico (l’unica asta fluviale di rilievo è costituita dal Canale Reale). 

Sono inoltre presenti nel territorio bacini endoreici separati da spartiacque poco marcati. Tali bacini insistono 

sui territori comunali di Francavilla Fontana, Oria, Torre Santa Susanna, Erchie. 

Una singolarità morfologica qui presente è costituita dal cordone dunale fossile che si sviluppa in direzione 

ovest-est e disegna una sorta di arco regolare tra il centro abitato di Oria e quello di S. Donaci, per gran parte 

coincidente o parallelo alla SP 51. 

Questo arco è evidenziato da una sorta di increspatura del suolo rilevabile sulla carta dall’addensarsi delle 

curve di livello, che corrisponde sul terreno ad un salto morfologico dolce e degradante verso quote più basse, 

proseguenti nella vasta area depressa della valle della Cupa. 

Il paesaggio agrario è caratterizzato dall’alternanza di oliveti e vigneti a sesto regolare, di impianto 

relativamente recente, alberi da frutta e seminativi. 

Risaltano sporadiche zone boscate o a macchia: come quella estesa a sudest di Oria, presso la Masseria Laurito, 

o quelle a nord di S. Pancrazio. 
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Nei territori al confine meridionale, invece, cominciano a comparire gli incolti con rocce nude affioranti, che 

anticipano i paesaggi dei pascoli rocciosi del Tavoliere salentino. 

La variabilità paesaggistica derivante dall’accostamento delle diverse colture è acuita dai mutevoli assetti delle 

partizioni agrarie: campi relativamente grandi, di taglio regolare prevalentemente a forma rettangolare, ma con 

giaciture diverse, a formare una specie di grande mosaico interrotto da grandi radure a seminativo; un sistema 

di piccoli e medi appezzamenti a prevalenza di seminativi attorno ai centri di Francavilla Fontana e di Oria, o 

misti con vigneti e oliveti nel territorio di Latiano e a nord di Torre S. Susanna. 

Le partizioni agrarie sono sottolineate dalle strade interpoderali e locali, che formano poligoni più o meno 

regolari, e dai filari di muretti a secco, che talora assumono le dimensioni e l’importanza morfologica dei 

“paretoni”: estesi e spessi tracciati alti un paio di metri e larghi cinquesei metri, tracce di un antico sistema di 

fortificazioni messapiche, come Muro Tenente (tra Mesagne e Latiano) e Muro Maurizio (tra Mesagne e 

San Pancrazio). 

La figura si sviluppa sulle strutture territoriali evidenziate dal morfotipo territoriale n°3 (“Trasversali di 

collegamento tra i centri capoluogo Taranto, Brindisi e Lecce e i sistemi ambientali costieri opposti, Jonico 

e Adriatico”). 

La SS7 si sviluppa lungo l’antica via Appia e costituisce il collegamento principale tra le due sponde marine. 

Verso nord la SS379 si sviluppa lungo la direttrice dell’antica via Traiana che collegava Brindisi a Bari. 

Verso sud la SS16 si distanzia dalla costa introducendo un modello insediativo che è caratteristico del Salento. 

Questo sistema si completa con altri assi minori (come l’asse che và da Brindisi a San Vito dei Normanni) 

disegnando un’armatura urbana abbastanza rarefatta se paragonata alla densità della galassia insediativa del 

Salento o della Valle d’Itria. 

Le descrizioni dei valori percettivi desunte dal PPTR si rivolgono prevalentemente agli aspetti morfologici, 

storico-insediativi e colturali e non citano mai la presenza di tutte le contemporanee forme di antropizzazione 

che connotano il paesaggio, tra cui certamente vanno inserite le infrastrutture idrauliche, stradali, elettriche e 

gli impianti fotovoltaici che da almeno quindici anni costituiscono parte integrante dall’attuale configurazione 

paesaggistica e si relazionano con la fitta trama colturale, infrastrutturale e con le imponenti opere di bonifica 

che caratterizzano il paesaggio rurale. 

L’unico accenno alla grande trasformazioni, anche percettive, il PPTR lo dedica alla Centrale Enel di Cerano, 

che rappresenta un landmark che purtroppo non rientra tra i simboli della transizione energetica ma di quelli 

legati alla produzione di energia da fonti fossili, attività particolarmente inquinante e ormai da superare, 

secondo gli obiettivi a medio termine previsti dalla programmazione internazionale e nazionale: 

Il paesaggio è fortemente caratterizzato dalla grande centrale elettrica di Cerano, la cui ciminiera e le altre 

strutture, sono diventati una componente predominante. 
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I centri abitati succitati sono collegati da una fitta rete di strade principali e secondarie e l’area di impianto 

risulta facilmente raggiungibile dalla viabilità che collega le coste adriatica e jonica all’entroterra brindisino e 

salentino 

Le strade prese in considerazione per la verifica di visibilità sono quelle cartografate dal PPTR, di interesse 

paesaggistico ma anche strade provinciali o comunali da cui l’impianto in progetto potrebbe risultare 

potenzialmente visibile. 

In particolare si è presa in considerazione la SP 51 che collega Oria a Cellino San Marco e una strada comunale 

che collega la Masseria Muro a San Miserino e rappresenta come detto uno dei tracciati storici di collegamento 

tra Oria e San Donaci; la stessa strada attraversa l’area di progetto collegando le SP 69 e 70 che limitano a 

ovest e a est il parco aerogeneratori. 

Lungo i tratti di viabilità che collegano i centri abitati non è possibile traguardare l’area di impianto con visuali 

estese, data la presenza pressoché costante di colture arboree ai margini e che coprono molta parte di territorio, 

analogamente a ciò che si è evidenziato in prossimità dei centri abitati. 

Altre viste sono state controllate in una condizione di prossimità all’impianto in progetto, traguardando dalle 

strade comunali e consorziali esistenti. 

L’analisi di visibilità è stata estesa anche traguardando in corrispondenza di alcuni dei principali presidi rurali 

della zona, in prossimità di masserie. 

Per il territorio in esame e in relazione ai punti di vista considerati e al progetto proposto, si esplicitano le 

seguenti considerazioni. 

-Dallo studio dell’intervisibilità, esteso ad un ambito maggiore dei 10 km di distanza dall’impianto, risulta 

chiaro che il bacino visuale teorico in cui il progetto ricade è molto ampio ma sono limitatissimi i punti in cui 

l’andamento orografico e la vegetazione rendono possibile la vista dell’area di progetto; 

-La reale percezione visiva dell'impianto eolico dipende non solo dall'orografia del territorio, ma anche 

dall'andamento delle strade, dalla vegetazione e dagli ostacoli che di volta in volta si frappongono tra 

l'osservatore e l'oggetto della verifica percettiva; 

-Dai centri abitati, nei punti di maggiore visibilità teorica, spesso le coltivazioni arboree o i filari di alberi che 

fiancheggiano le strade negano o filtrano la percezione netta del territorio circostante, effetto analogamente 

determinato dai tanti edifici o manufatti; 

-L’impianto risulta solo in parte visibile dalle periferie dei centri abitati e dalle strade che da essi di dipartono 

e, in a relazione di prossimità, dalle strade secondarie che attraversano o lambiscono l’area di progetto, 

esclusivamente dai punti in cui le coltivazioni arboree non ostacolano la percezione; 

-Va considerato che dall’unico punto elevato posto in posizione altimetrica elevata da cui osservare il territorio 

(Oria) le visuali aperte e l’effetto prospettico della distanza attenuano la percezione degli aerogeneratori; 



Committente: LAND AND WIND SRL 
Contrada Pezzaviva – 72028 - Brindisi (BR) 
PEC: landandwindsrl@pec.it 
 

Progettazione: Mate System Unipersonale S.r.l.  
Via Papa Pio XII n.8, Cassano delle Murge (BA) 
Ing- Francesco Ambron 

Cod. elab.: R_2.03 SINTESI NON TECNICA  Formato: A4 
Data: 10/03/2022 Scala: n.a. 

 

Pagina 21 di 29 

-Dai punti di maggiore visibilità dell’impianto, è possibile apprezzare le elevate interdistanze tra gli 

aerogeneratori di progetto e tra questi e gli impianti esistenti; questa scelta localizzativa e compositiva, 

garantisce che venga scongiurato l’effetto di affastellamento tra le torri e l’insorgere del cosiddetto “effetto 

selva”, negativo sia per la libera circolazione dell’avifauna attraverso i corridoi ecologici esistenti e sia a livello 

percettivo; 

-Le condizioni percettive dell’intorno fanno si che l’impatto visivo potenziale dell’impianto non risulti 

particolarmente critico, sempre che soprattutto culturalmente si assuma la presenza degli aerogeneratori come 

parte del paesaggio contemporaneo e che gli aerogeneratori vengano considerati elementi che rappresentano 

fisicamente ed emblematicamente la transizione energetica, sfida della contemporaneità necessaria e 

ineludibile; 

-In una relazione di maggiore prossimità del punto di vista rispetto all’impianto, è la configurazione del layout 

a rendere meno impattante l’intervento dal punto di vista percettivo; la disposizione del layout e le grandi 

interdistanze tra gli aerogeneratori rendono possibile un inserimento che non altera la percezione netta dei 

caratteri precipui del paesaggio; 

-Rispetto ai siti di interesse archeologico, si vuole qui richiamare l’attenzione riguardo al forte impulso alla 

ricerca archeologica che negli ultimi anni si è determinata a seguito dei progetti di realizzazione di 

infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, compresi gli impianti di energia da fonti rinnovabili. 

La realizzazione di grandi infrastrutture come le linee stradali e ferroviarie, i grandi complessi destinati alla 

produzione di energia alternativa, parchi eolici e impianti fotovoltaici, è stata già nel recente passato ed è, in 

particolar modo oggi, un’occasione eccezionale di ricerca scientifica finalizzata alla conoscenza dei processi 

storici di frequentazione del territorio. 

Negli ultimi anni affrontare il problema degli accertamenti archeologici e degli eventuali rinvenimenti è 

risultato particolarmente rilevante in opere destinate a determinare importanti trasformazioni del territorio e la 

sensibilità nei confronti del patrimonio culturale è cresciuta in misura sempre maggiore. 

Non sfuggirà certamente alla Soprintendenza competente quanto questa attività di ricerca, direttamente 

finanziata dagli operatori economici interessati dai progetti di opere pubbliche o di interesse 

pubblico, abbia portato all’individuazione di molteplici aree e siti di rilevante valore archeologico e quanto 

l’insieme sistematico di attività ricognitive e di scavo abbia consentito un’enorme implementazione dei dati 

conoscitivi e dei ritrovamenti. 

A puro titolo di esempio, in Puglia sono straordinari i molteplici risultati ottenuti delle ricerche di archeologia 

preventiva condotte per la realizzazione di nuovi tratti della Rete Ferroviaria Italiana, o per l’installazione di 

torri eoliche e metanodotti. 

In tale logica, sinergica e che sostanzia materialmente e non solo concettualmente il contemperamento di 

interessi pubblici fondamentali e non contrastanti, quali la tutela del patrimonio culturale, dell’Ambiente e del 

Paesaggio con l’ammodernamento delle infrastrutture e la lotta ai cambiamenti climatici anche attraverso la 
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produzione di energia da fonte eolica, potrebbe anche in questo caso attivarsi una concertata forma di sviluppo 

e sostegno della ricerca archeologica, in considerazione del fatto che a fronte della rilevanza archeologica e 

culturale del territorio sono pochi i siti che sono stati oggetto della necessaria azione conoscitiva, di 

valorizzazione e fruizione. 

Anche in relazione ai principali cammini storici che innervano il territorio, e in particolare la via Appia Regina 

Viarum e lo stesso Limitone dei Greci e la loro indiscutibile vocazione turistica. 

I cammini attraversano ambiti paesaggistici di straordinario valore culturale ed estetico, in cui convivono in 

armonia tutte le testimonianze e le convivono in armonia tutte le testimonianze e le stratificazioni millenarie, 

comprese quelle contemporanee, tra cui gli impianti eolici, la cui presenza non solo non preclude affatto la 

godibilità dei luoghi, ma vengono percepiti da gran parte dagli escursionisti (con punte di apprezzamento del 

100% da parte soprattutto dei giovani e della generazione Greta Thumberg) con un “sentiment positivo” in 

quanto manifesto della transizione energetica in atto; a volte gli impianti eolici, attraverso la viabilità di 

servizio, consentono di raggiungere facilmente luoghi da cui godere di viste inusuali. 

 

Per quanto riguarda l’effetto cumulativo con altri impianti esistenti, valgano le seguenti considerazioni: 

-non si rileva alcuna interferenza reciproca tra gli aerogeneratori esistenti e di progetto, sia per la distanza e 

sia per la più volte richiamata caratteristica percettiva dell’intorno; 

-non sussistono teoriche interferenze negative considerando i punti di vista verificati in sede di sopralluogo; 

-L’ambito di visibilità teorica dell’impianto in progetto non eccede quello determinato dalla presenza degli 

impianti realizzati o autorizzati; non si determina pertanto un effetto cumulativo in termini di occupazione 

visiva dell’area. 

 

 

2.7 IMPATTO SU BENI CULTURALI E ARCHEOLOGICI  
 

Le indagini condotte hanno restituito un’immagine delle aree in cui ricadono le opere in progetto e di quelle 

ad esse contermini ed hanno permesso di individuare le preesistenze archeologiche e di valutare il grado di 

rischio archeologico. 

Come indicato nella relazione archeologica alla quale si rimanda per maggiori dettagli, le opere previste dal 

presente progetto non ricadono in aree sottoposte a provvedimenti di tutela, né interferiscono direttamente con 

siti noti. 

 

2.8 INQUINAMENTO ACUSTICO 
Come anticipato nelle premesse, l’impatto acustico, insieme all’impatto sul paesaggio, rappresenta una delle 

maggiori criticità di un impianto eolico. 
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I Comuni di Torre Santa Susanna e Oria, ove è prevista l’installazione degli aerogeneratori, non si sono ancora 

dotati di Piano di Zonizzazione Acustica e pertanto vigono i limiti di immissione acustica assoluta validi per 

tutto il territorio nazionale (70 dB(A) diurni e 60 dB(A) notturni) con il rispetto dei limiti al differenziale di 5 

dB(A) per il giorno e 3 dB(A) per la notte. 

In generale l’impatto acustico può essere decisamente attenuato se gli aerogeneratori dell’impianto vengono 

ubicati a distanze sufficienti da recettori sensibili. 

Pertanto, la valutazione precisa di tale problematica passa necessariamente da una preliminare indagine sulla 

presenza di fabbricati nell’area di impianto e sul loro stato; l’indagine deve determinare senza incertezze quali 

siano i fabbricati da considerare come recettori in accordo con quanto disposto al punto 5.3 delle Linee Guida 

Nazionali. Le Linee Guida Nazionali, infatti, segnalano la seguente misura di mitigazione: 

Minima distanza di ciascun aerogeneratore da unità abitative munite di abitabilità regolarmente censite e 

stabilmente abitate, non inferiore a 200 metri. 

Durante la fase di cantiere, come dettagliato nella relazione di impatto acustico, il limite di immissione assoluto 

previsto in fase di massima emissione di rumore, prevista nella zona di installazione delle turbine, è rispettato 

presso i recettori sensibili individuati. Per quanto riguarda la messa in posa dei cavidotti per l’allaccio alla rete 

elettrica, gli scavi per il posizionamento della linea saranno realizzati con tempistiche di avanzamento molto 

dinamiche, e dunque l’impatto derivato da questa tipologia di interventi sarà estremamente ridotto. 

Per la determinazione dell’impatto acustico generato durante la fase di esercizio è stato effettuato il calcolo 

della pressione acustica indotta dagli aerogeneratori di progetto considerando anche il contributo degli impianti 

eolici esistenti. 

Lo studio della stima previsionale sull’impatto acustico, allegato alla presente relazione, è corredato dei 

risultati della campagna delle misure fonometriche eseguita sulle aree interessate dall’installazione 

degli aerogeneratori. 

L’indagine fonometrica è stata eseguita nel rispetto di quanto previsto dalla normativa di settore (DM 16 marzo 

1998) in modo da poter definire il clima acustico preesistente (ante operam). 

Sulla base del rumore residuo reale misurato è stata eseguita una valutazione comparativa tra lo scenario ante-

operam e post-operam, oltre alla verifica dei limiti normativi, sia assoluti che differenziali. 

I risultati ampiamente discussi nello studio allegato hanno dimostrato il rispetto dei limiti di legge e l’assenza 

di criticità sotto il profilo dell’impatto acustico. 

Infatti, lo studio eseguito tenendo conto degli aerogeneratori di progetto e degli altri impianti ha mostrato che, 

con i dati rilevati e la conseguente elaborazione, il limite di immissione è rispettato in tutte le condizioni e per 

tutto l’arco della giornata. Non si prevedono pertanto problematiche legate all’impatto acustico. 

2.9 CAMPI ELETTROMAGNETICI E INTERFERENZE SULLE TELECOMUNICAZIONI 
Interferenze sulle telecomunicazioni 
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La problematica relativa alle interferenze che gli aerogeneratori in progetto potrebbero indurre nella 

propagazione dei segnali di telecomunicazione sono trascurabili sia per la notevole distanza dell’impianto 

eolico da ripetitori di segnale sia perché l’impianto non si frappone a direttrici di propagazione di segnali di 

nessuna società di telecomunicazioni. 

Lungo il tracciato del cavidotto MT si rilevano parallelismi ed intersezioni con linee di telecomunicazioni 

aeree. Poiché il cavidotto sarà realizzato interrato lungo viabilità esistente non si prevedono interferenze con 

le linee TLC aeree. 

Impatto elettromagnetico 

La normativa di riferimento in Italia per le linee elettriche è il DPCM del 08/07/2003 (G.U. n. 200 del 

29.8.2003) “Fissazione dei limiti massimi di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 

per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici generati alla frequenza di 

rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti”. 

 

Relativamente alla definizione di limiti di esposizione, valori di attenzione e obiettivi di qualità per 

l’esposizione della popolazione ai campi di frequenza industriale (50 Hz) relativi agli elettrodotti, il DPCM 

08/07/03 propone i valori descritti in tabella 7, confrontati con la normativa europea. 

Ai sensi dell’articolo 4 di questo decreto, nella progettazione di nuovi elettrodotti si deve garantire il rispetto 

dell’obbiettivo di qualità, fissato in 3 μT per l’induzione magnetica e il 5.000 V/m per l’intensità del campo 

elettrico, in corrispondenza di aree gioco per l'infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi 

adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore. 

 

 
Il generatore e le linee elettriche costituiscono fonti di campi elettromagnetici a bassa frequenza (50 Hz); a 

queste fonti sono associate correnti elettriche a bassa e media tensione. Il generatore, infatti, produce energia 

a bassa tensione (400-690 V) che viene trasformata in media tensione (20/30 kV) nella cabina di macchina 

posta ai piedi della torre di sostegno. Da questa l’energia elettrica viene inviata alla RTN tramite cavidotti 

interrati. 

Per ogni componente è stata determinata la Distanza di Prima Approssimazione “DPA” in accordo al D.M. del 

29/05/2008. Dalle analisi, i cui risultati sono riassunti nei grafici e tabelle riportati nei paragrafi della relazione 

specialistica (Relazione tecnica specialistica sull’impatto elettromagnetico). 
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2.10 EFFETTO FLICKERING 
Le turbine eoliche, come altre strutture fortemente sviluppate in altezza, proiettano un’ombra sulle aree 

adiacenti in presenza della luce solare diretta. Una progettazione attenta a questa problematica permette di 

evitare lo spiacevole fenomeno di flickering semplicemente prevedendo il luogo di incidenza dell’ombra e 

disponendo le turbine in maniera tale che l’ombra sulle zone sensibili non superi un certo numero di ore 

all’anno. In alternativa, è possibile prevedere il blocco delle pale quando si verifica l’effetto flickering li dove 

si superano i limiti di ombreggiamento. 

Per indagare il fenomeno di flickering o ombreggiamento che può essere causato dall’impianto e il fastidio che 

potrebbe derivarne sulla popolazione, è stato prodotto uno studio di dettaglio (rif. Relazione 

degli effetti di Shadow-Flickering). Il software utilizzato ha permesso l’esecuzione dei calcoli delle ore di 

ombreggiamento sui recettori sensibili presenti nell’area di impianto. Al fine di stimare l’effetto di 

ombreggiamento indotto dall’impianto eolico di progetto, è stato effettuato il calcolo nell’ipotesi di “condizioni 

sfavorevoli” (worst case) che prevedono che: 

- Il sole risplende per tutta la giornata dall'alba al tramonto (cioè si è sempre in assenza di copertura nuvolosa); 

- Il piano di rotazione delle pale è sempre perpendicolare alla linea che passa per il sole e per l'aerogeneratore 

(l’aerogeneratore “insegue” il sole); 

- L'aerogeneratore è sempre operativo. 

Inoltre, per le simulazioni, ogni singolo ricettore viene considerato in modalità “green house”, cioè come se 

tutte le pareti esterne fossero esposte al fenomeno, senza considerare la presenza di finestre e/o porte dalle 

quali l’effetto arriva realmente all’interno dell’abitazione. Allo stesso tempo, si è trascurata la presenza degli 

alberi e di altri ostacoli che bordano le strade o che contornano alcuni fabbricati “intercettando” l’ombra degli 

aerogeneratori riducendo quindi il fastidio del flickering. 

Ciò significa che i risultati ai quali si perverrà sono ampiamente cautelativi. 

Per completezza, lo studio è stato effettuato anche tenendo conto dei dati statistici ricavati da una stazione 

anemometrica sita nella stessa area. In tal modo, viene ricavato il numero di ore di ombreggiamento 

più realistico, poiché si tiene conto delle ore stimate di funzionamento della turbina nell’arco di un anno, anche 

in funzione della direzione del vento che influisce sull’orientamento delle pale rispetto al sole e dunque 

sull’ombra proiettate sui ricettori (“real case”). 

Come si rileva dalla relazione specialistica allegata al progetto, considerando anche il contributo degli 

aerogeneratori esistenti, il fenomeno di ombreggiamento si manifesterebbe per un periodo minore a quello 

consigliato. 

Si sottolinea che i risultati del calcolo sono ampiamente cautelativi perché ottenuti considerando i recettori 

orientati a 360° ovvero + totalmente finestrati su tutti i lati. 

 

3. ANALISI IMPATTI CUMULATIVI 
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L’impatto percettivo è determinano essenzialmente dalle componenti degli impianti che, per loro sviluppo 

verticale, possono incidere sulle visuali panoramiche. In tale ottica, gli elementi sui quali porre l’attenzione 

sono gli aerogeneratori mentre, le opere accessorie degli impianti eolici presentano uno sviluppo verticale 

contenuto tale da non incidere sulle alterazioni percettive. 

Le componenti visivo-percettive utili ad una valutazione dell'effetto cumulativo sono: i fondali paesaggistici, 

le matrici del paesaggio, i punti panoramici, i fulcri visivi naturali e antropici, le strade panoramiche, le strade 

di interesse paesaggistico. 

Per la valutazione degli effetti di cumulativi è stata ricostruita la mappa con l’inserimento degli altri impianti 

esistenti, autorizzati e con iter autorizzativo in corso, tenendo conto che per gli impianti eolici l’aspetto di 

maggior rilevanza l’impatto principale è relativo all’aspetto visivo più che al consumo del suolo. 

 

 

 
Figura 3:Mappa altri impianti fer nella zona 

 

Dallo stesso PPTR e dalle verifiche effettuate in siti, vi è una elevata copertura di coltivazioni arboree (in 

particolare uliveti), che in rarissimi punti lasciano spazio a seminativi o coltivazioni basse (vigneti o colture 

orticole); ciò determina la condizione per cui risulta davvero difficilissimo trovare punti accessibili al pubblico 

e di una certa significatività dai quali è possibile distinguere nettamente gli aerogeneratori in progetto, che 

spesso o sono totalmente schermati o in gran parte, dalla vegetazione. 

La visuale si apre solo in una relazione di prossimità o in corrispondenza di aree di interesse insediativo o 

storico culturale, comunque poste ad una considerevole distanza dagli aerogeneratori in progetto. 
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Data la distanza degli aerogeneratori di progetto dalle altre iniziative realizzate e in iter autorizzativo, e date le 

condizioni percettive dell’intorno, non sussistono teoriche interferenze negative considerando i punti di vista 

verificati in sede di sopralluogo. Pertanto, non è stato individuato un effetto cumulativo in termini di 

occupazione visiva dell’area. La visibilità dell’impianto eolico di progetto, unitamente agli altri parchi, non 

incrementa l’interferenza nel paesaggio e non genera mai “effetto selva” dimostrandosi compatibile dal punto 

di vista paesaggistico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. CONCLUSIONI 

Considerato il progetto per le sue caratteristiche e per la sua ubicazione, si possono fare le seguenti conclusioni: 

Rispetto all’ubicazione: 

L’impianto interessa il territorio comunale di Torre Santa Susanna, Oria ed Erchie. Gli aerogeneratori, le 

piazzole, la viabilità di servizio e parte del cavidotto MT ricadono sui territori di Torre Santa Susanna e Oria. 

Sul territorio di Erchie ricadono una parte del tracciato del cavidotto MT, la sottostazione di trasformazione e 

il cavidotto AT. La futura sottostazione è prevista in prossimità della stazione RTN di Erchie. 

Le opere in progetto ricadono all’esterno di aree naturali protette, aree ZPS, pSIC, IBA, aree umide o oasi di 

protezione. 

Le opere di progetto non incidono in modo diretto sulle componenti paesaggistiche ad eccezione del cavidotto 

MT che attraversa acque pubbliche. Il passaggio del cavidotto è previsto interrato su strada esistente. Per il 

superamento dei corsi d’acqua è previsto l’utilizzo della TOC in modo da non interferire con il regime 

idrografico del reticolo idrografico. La posa del cavo su strada esistente e la modalità di superamento delle 

interferenze idrauliche in TOC non determineranno alterazioni allo stato dei luoghi e, quindi, la valenza 

paesaggistica delle aree attraversate. 

L’intervento si colloca in un paesaggio ampio, dalle grandi visuali e dalla presenza di diversi elementi che non 

emergono mai singolarmente, per cui il peso che il proposto impianto eolico avrà sul territorio sarà sicuramente 

sostenibile. L’area vasta è già interessata dalla presenza di diverse installazioni eoliche con le quali la proposta 

progettuale si confronterà e si rapporterà senza determinare una significativa alterazione percettiva dei luoghi. 

 L’area d’intervento presenta una bassa valenza ecologica motivo per il quale l’incidenza dell’intervento sulle 

componenti naturalistiche sarà poco rilevante. 
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La sufficiente interdistanza tra gli aerogeneratori di progetto (5d) e tra gli aerogeneratori di progetto e quelli 

esistenti e in iter più vicini (> di 7d) diminuisce il potenziale rischio di collisioni tra i grandi veleggiatori i 

migratori e i rotori.  

Gli interventi contemplati nel progetto in esame non apportano disfunzioni nell’uso e nell’organizzazione del 

territorio, né gli obiettivi del progetto sono in conflitto con gli utilizzi futuri del territorio: le pratiche agricole 

potranno continuare indisturbate durante l’esercizio dell’impianto. 

Le torri verranno ubicate ad oltre 1 km dai centri urbani e a dovuta distanza dalle strade e dagli edifici in modo 

da non avere interferenze di impatto acustico, shadow-flickering, o di rischio per rottura accidentale degli 

organi rotanti. 

L’intervento non interferisce direttamente con aree e beni del patrimonio storico culturale con alcuni dei quali 

si confronta solo visivamente. 

Rispetto alle caratteristiche delle opere in progetto: 

In progetto si prevede l’installazione di 12 aerogeneratori per cui gli impatti non sono estremamente 

significativi soprattutto se commisurati a quelli dei grandi impianti con decine di macchine. 

La sola risorsa naturale utilizzata, oltre al vento, è il suolo che si presenta attualmente dedicato ad uso agricolo. 

Ogni aerogeneratore occupa una superficie contenuta limitata essenzialmente all’ingombro del pilone di base. 

Le piste di nuova costruzione potranno essere utilizzate anche dai coltivatori dei fondi confermando la pubblica 

utilità dell’intervento. I cavidotti MT saranno tutti interrati ad una profondità di almeno 1,2m seguendo il 

tracciato delle piste di progetto o delle strade esistenti. La sottostazione sarà realizzata su un’area nei pressi 

della stazione RTN di Erchie. L’impatto sul suolo in termini di occupazione di superficie è limitato. 

La produzione di rifiuti è legata alle normali attività di cantiere mentre in fase di esercizio è minima; i terreni 

di scavo saranno riutilizzati completamente. 

Non sono presenti attività o impianti tali da far prevedere possibili incidenti atti a procurare danni. 

Non ci sono impatti negativi al patrimonio storico, archeologico ed architettonico. 

In conclusione, si ritiene che l’impianto di progetto non comporterà impatti significativi sulle componenti 

salute pubblica, aria, fattori climatici ed acque superficiali, che piuttosto potranno godere dei vantaggi dovuti 

alla produzione di energia senza emissioni in atmosfera e nel suolo. 

L’occupazione del suolo sarà minima e limitata alle sole aree strettamente necessarie alla gestione 

dell’impianto; le pratiche agricole potranno continuare fino alla base delle torri e potranno essere agevolate 

dalle piste di impianto che potranno essere utilizzate dai conduttori dei fondi. 

L’impianto andrà a modificare in qualche modo gli equilibri attualmente esistenti allontanando semmai la 

fauna più sensibile dalla zona solo durante la fase di cantiere. È da sottolineare che l’intensa attività agricola, 

così come è stata condotta negli anni passati, ha compromesso il patrimonio naturalistico ed ambientale 

dell’area già da molti decenni, causando un impatto ambientale negativo di notevolissima gravità. Comunque, 
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alla chiusura del cantiere, come già verificatosi altrove, si assisterà ad una graduale riconquista del territorio 

da parte della fauna, con differenti velocità a seconda del grado di adattabilità delle varie specie. 

Dal punto di vista paesaggistico si può ritenere che le interferenze fra l’opera e l’ambiente individuate 

confrontando gli elaborati progettuali e la situazione ambientale del sito sono riconducibili essenzialmente 

all’impatto visivo degli aerogeneratori. 

L’impianto di progetto sarà sicuramente visibile da alcuni punti del territorio, ma in questo caso, date la 

dimensione contenuta dell’impianto, la presenza estesa di uliveti, le particolari condizioni di visibilità degli 

aerogeneratori, si può affermare che tale condizione non determinerà un impatto di tipo negativo. 

Si ritiene, infatti, che la disposizione degli aerogeneratori non altererà le visuali di pregio né la percezione “da 

e verso” i principali fulcri visivi. 

Rispetto alle installazioni presenti in zona, dalle analisi condotte è stato possibile constatare che la 

compresenza dell’impianto di progetto con gli impianti esistenti non genererà significativi effetti di cumulo. 

In definitiva, per quanto discusso, si ritiene che l’impianto di progetto risulti sostenibile rispetto ai caratteri 

ambientali e paesaggistici dell’ambito entro cui si inserisce. 


